
findustria rileva segnali di ripresa
della fiducia delle imprese nel 2011:
il 22%, tra febbraio ed aprile, ha pre-
visto un aumento dell’occupazione.
Ma il bilancio 2010 è in profondo ros-
so. Sono diminuite le «uscite», ma
non ripartono le assunzioni, ferme ai
livelli dell’anno precedente. Sono au-
mentate le «cessazioni involontarie
del rapporto di lavoro», licenziamen-
ti e mobilità (14,2% delle uscite;
6,5% prepensionamenti e incentivi
all’esodo; 32,3% scadenze contrat-
to; 25,9% dimissioni). Per i nuovi as-
sunti aumenta il ricorso ai contratti a
termine (64,1%) ma anche «la proba-
bilità di stabilizzazione» entro un an-
no. Ed è «ancora alto il ricorso alla
cig». Aumentano i colletti bianchi
(55%) e diminuiscono gli operai
(45%). Mentre a dare più opportuni-
tà agli stranieri è il nord est (sono il
7,3% dei dipendenti). Sempre per
Confindustria, nel 2010 la retribuzio-
ne annua totale lorda ha battuto l’in-
flazione (+2,7% contro +1,5%).

Martedì, intanto, le Regioni incon-
trano il governo per discutere l’intro-
duzione dei ticket, che definiscono
«un errore grave». Ma non saranno
le sole a battersi per la sua elimina-
zione. «Incomincia la retromarcia
del governo Berlusconi, Bossi, Tre-
monti e Scilipoti su un altro pezzo
della manovra - dice Stefano Fassi-
na, responsabile lavoro del Pd - An-
che Bossi si è accorto che l’innalza-
mento dei ticket è inaccettabile».
«Non possiamo andare avanti con un
governo che sbaglia e poi tenta di cor-
rere ai ripari. La situazione è troppo
seria». A conferma, Fassina ricorda
anche che l’aumento dei tassi sui tito-
li del debito porta la spesa per interes-
si, per almeno 3 miliardi di euro, ben
oltre le stime del Def.❖

S
i è chiuso pochi giorni fa, do-
po una trattativa durata ben
15 mesi, l’accordo per un
nuovo contratto di lavoro fra

i sindacati (Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra-
sporti e Ugl trasporti) e la Nuovo Tra-
sporto Viaggiatori (Ntv), società a ca-
pitale italo-francese che vede fra i
suoi fondatori Luca Cordero di Mon-
tezemolo e Diego Della Valle. L’accor-
do riguarderà, a regime, poco più di
mille lavoratori, buona parte dei qua-
li verranno assunti mediante una se-
lezione già avviata dall’azienda sul
suo sito web e che pare aver attirato
ben 170mila candidature.

I 323 dipendenti già assunti dalla
Ntv e finora inquadrati nel contratto
del commercio, grazie all’intesa rag-
giunta, passeranno invece al contrat-
to collettivo della mobilità per le atti-
vità ferroviarie. L’accordo prevede
un ampio ricorso alla contrattazione
di secondo livello, con un sistema di
incentivi basato sui risultati sia collet-
tivi sia individuali. La paga base ver-
rà affiancata da premi per la produtti-
vità e da una quota aggiuntiva ad in-
centivi in funzione dei risultati eco-
nomici dell’azienda che peserà per
circa il 20-25% sulla retribuzione. Va-
rie le forme di assunzione previste: il
contratto a tempo indeterminato ver-
rà affiancato da rapporti di lavoro a
tempo determinato e parziale, per
far fronte a picchi di produttività e
permettere una più flessibile organiz-
zazione del lavoro. Su questo punto
un aiuto verrà anche dall’orario di la-
voro settimanale, che potrà variare
da un minimo di 32 a un massimo di
44 ore, purché si mantenga nella me-
dia di 38 ore in un periodo di 17 setti-
mane. A chiudere il cerchio un siste-
ma di welfare aziendale aggiuntivo
rispetto a quello nazionale e che po-
trà essere modificato in base alle pre-
ferenze del lavoratore.

Giuseppe Sciarrone, amministra-
tore delegato della Ntv, ha commen-

tato soddisfatto il raggiungimento
dell’accordo, sottolineando come il
nuovo contratto fosse necessario al
fine di tenere conto delle specificità
dell’azienda da lui guidata, che si tro-
verà a debuttare sui binari entro po-
chi mesi in un mercato liberalizzato
e su una infrastruttura – quella
dell’Alta Velocità – profondamente
diversa da quella tradizionale. Im-
possibili, secondo Sciarrone, i para-
goni con il contratto di lavoro adotta-
to dalle Ferrovie dello Stato: «Noi sia-
mo una start up e i confronti devono
essere omogenei». E, in effetti, Treni-
talia e Ntv non potrebbero essere più
diverse, a cominciare dal fatto che
mentre la prima continuerà a svolge-
re un servizio universale, la seconda
opererà solamente su alcune tratte
ad Alta Velocità.

Grazie alla nuova legislazione eu-
ropea in materia di trasporto ferro-
viario e grazie all’eliminazione
dell’obbligo di gare per l’assegnazio-

ne di un servizio pubblico fornito su
infrastruttura pubblica, la Ntv ha in-
fatti potuto stipulare, in trattativa di-
retta, un contratto decisamente van-
taggioso con Rete Ferroviaria Italia-
na (Rfi), che partirà dopo l’estate.

Accanto ai vantaggi, per il momen-
to solo ipotetici, che un’offerta più ar-
ticolata di treni dovrebbe portare ai
cittadini che faranno uso di trasporti
veloci, vanno considerati però anche
gli enormi costi sia per le casse pub-
bliche sia per l’azienda che già effet-
tua il servizio, ovvero le Ferrovie del-
lo Stato. Da un lato, l’introduzione
della concorrenza sulle tratte ad alta
velocità ha fatto tramontare l’idea ini-
zialmente prevista dal legislatore
che l’enorme investimento di quasi
100 miliardi sostenuto per l’infra-
struttura potesse essere finanziato
con i profitti che si sarebbero realiz-
zati dalla concessione, in monopo-

lio, dell’esercizio del servizio.
Dall’altro, Trenitalia si troverà ad
avere un concorrente sulle uniche
tratte in cui era in grado di realizza-
re gli extra-profitti necessari a fi-
nanziare le tratte meno profittevoli
o in perdita.

L’amministratore delegato
Mauro Moretti mise in guardia
da questo pericolo già nel 2006: se
ai privati si fosse permesso di fare
concorrenza alle Fs sull’alta veloci-
tà, senza contemporaneamente ob-
bligarli a farsi carico delle tratte me-
no remunerative, l’azienda pubbli-
ca avrebbe chiuso i battenti.

Tre furono gli scenari ipotizzati
da Moretti: far entrare i privati e per-
mettere però alle Fs di chiudere gli
impianti poco redditizi licenziando
almeno 10mila ferrovieri, aumenta-
re i sussidi pubblici alle Ferrovie per
continuare a espletare le tratte
“sociali”, obbligare i privati ad accol-
larsi anche qualche tratta ordinaria,
oppure far pagare loro un pedaggio
aggiuntivo a Rfi per un maggiore in-
troito da utilizzare per continuare a
garantire il servizio nelle aree più
deboli e meno redditizie. Ad avere
la meglio sembra essere stata
quest’ultima ipotesi, ma sebbene il
sovraprezzo al canone di pedaggio
per l’alta velocità previsto dall’ulti-
ma finanziaria sia considerato dai
più non sufficiente a garantire la co-
pertura dei costi dei servizi univer-
sali sussidiati, la Ntv ha lamentato
seri dubbi di legittimità sia nel meto-
do che nel merito, sostenendo che
la nuova disciplina si configura uni-
camente come un mero trasferimen-
to di fondi dalle imprese ferroviarie
entranti sul mercato all’attuale ge-
store del servizio pubblico, con un
grave danno per le prime.

Un sacrificio tuttavia non troppo
gravoso per un'azienda che, ancora
prima di mettere il primo treno su
un binario, ha visto moltiplicare di
varie volte il suo valore stimato e
che, al momento, sembra essere
l’unica beneficiaria di questa curio-
sa forma di liberalizzazione all’ita-
liana.❖

Il 60%degli italiani non fa vacanze

quest'estate e il motivo principale è l’esi-

genza di risparmiare. Lo rileva un'indagi-

ne di Censis e Confcommercio, secondo

cui6su10restanoacasaelagrandemag-

gioranza «ha addotto comegiustificazio-

ne l’esigenzadi risparmiare,mentre circa

il 5% ha detto di preferire le vacanze in

altri periodi dell’anno». Ad agosto poco

piùdi 16milioni di italiani farannounava-

canza, su un totale di 24 milioni stimati

per il periodo tra giugno e settembre. La

vacanza e il viaggio, però, sono più corti

rispettoalpassato.L’83%dichièinvacan-

za soggiorna in case, in albergo o nelle

struttureextra-alberghiere,mentre il 17%

va soltanto nella casa di villeggiatura.

Il 60% degli italiani
rinuncia alle vacanze
per risparmiare
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Il caso

Dopo l’estate laNtv, diMontezemolo eDella Valle, debutterà sui binari dell’alta velocità in
competizione con Trenitalia che avrà così un concorrente solo sulle tratte più remunerative
mentre dovrà continuare a garantire il servizio anche su quelle più deboli o in perdita

Per la nuova compagnia
sottoscritto contratto
con sconto

Gas,
consumi
in calo

Consumi di gas in discesa nel primo semestre dell’anno. A gennaio-giugno - afferma

l’Anigas-sonostaticonsumati42,127mlddimetricubidigasnaturalerispettoai43,964dello

stessoperiododell’annoscorso, conunadiminuzionedel4,2%. Il calo - secondo l’associazio-

nedi Confindustria - è dovuto soprattutto all’andamento degli impianti di distribuzione.
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